
 
 

 

L’EXPO E LA CARTA DI MILANO 

 

 Il conto dei giorni è terminato e l’EXPO si presenta agli occhi dei 

popoli per ricordare che Milano è l’Italia e l’Italia è il mondo. Lo dicono i 

numeri che contano, quelli dei paesi presenti, quelli dei visitatori, quelli dei 

colori dei volti che condividono le meraviglie dei padiglioni e quelli delle 

lingue che sentiremo in questi mesi. Lo dicono i temi che saranno trattati sulle 

innovazioni, sullo sviluppo sostenibile, sulla alimentazione, sulla nutrizione, 

sulla eliminazione degli sprechi, sulle biodiversità, sulla educazione 

alimentare, sulle culture e sui saperi dei popoli e dei territori. 

 Questa è l’EXPO, al centro di mille incontri, seminari e convegni per 

diffondere l’idea reale e simbolica che l’albero della vita è il punto di 

riferimento per l’ordine del mondo. Per bandire le disuguaglianze e le 

violenze, per combattere le corruzioni e le frodi, per riconoscere i valori e gli 

ideali, per rispettare la legge, l’etica e il diritto degli altri. 

 Questa è dunque l’immagine che dobbiamo preservare nel nostro 

documento di identità (che è poi il documento collettivo che è stato presentato, 

la Carta di Milano, come eredità morale della manifestazione) ed è questo il 

senso dell’idea che dobbiamo mantenere, durante l’EXPO e dopo l’EXPO, per 

sentirci più liberi e determinati, più coscienti e fiduciosi sull’avvenire dei 

popoli. 

 L’Avvocatura è presente con una serie di eventi che propongono alla 

collettività il primato del diritto e su di essi intende richiamare l’attenzione di 

tutti i colleghi avvocati italiani e stranieri, che partecipano a questi eventi. 

 

Il Presidente 

Avv. Remo Danovi     


